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COMUNE    DI    CORATO

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: VARIANTE ALLE NN.TT.AA. DEL VIG. P.R.G. EX L.R. 56/80 PER: 1)INSEDIABILITA' DI TUTTE LE ATT. PROD. IN ZONA OMOGE

NEA URBAN. TIP. DAI VIGENTI STRUMENTI COME INDUSTR 2) INSEDIABILITA' DI ATT COMM. ALDETTAGLIO (ES. DI VICINATO), PUBBL. ES. DI SOMM. AL PUBB. DI ALIMENTI E BEVANDE, ARTIG. DI GASTRONOMIA, ATT. RICETTIVE IN ZONA OMOGENEA URBAN. TIP. DAI VIG. STRUMENTI COME RES. RADA - DEFINIZIONE DELLA PERCENTUALE MASSIMA IN TERMINI DI SUP DI INSEDIAMENTO DELLE ATT.A CARATTERE COMM. E TERZ-DIREZIONALE. 
L’anno duemiladiciassette il giorno ventotto del mese di marzo in Corato e nella Sala delle adunanze Municipali.

La Giunta Comunale, legalmente convocata, si è riunita sotto la presidenza di Massimo Mazzilli-Sindaco  con l’intervento degli Assessori Signori:

	Nome
	P
	A

	SCARINGELLA FRANCESCO
	
	SI

	MUSCI LUIGI
	SI
	

	NESTA GAETANO
	SI
	

	PERRONE LUIGI
	SI
	

	ROSITO ANTONELLA
	
	SI

	TANDOI GIULIA
	SI
	

	ZEZZA MARIALUISA
	SI
	


Assistita dal sottoscritto Segretario Generale  Dott. Luigi D'Introno 
LA GIUNTA COMUNALE


Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 comma 1^ del D.L.gs 18/08/2000, n. 267, hanno espresso parere:

- Il Dirigente del settore interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: esprime parere favorevole - Arch. Pasquale Antonio CASIERI.

Con deliberazione n.98 del 28/11/2016 il Consiglio Comunale, in attuazione dell'art.16 c.11 L.R. 56/80,  ha deliberato di:

· PRENDERE ATTO e RECEPIRE integralmente la deliberazione di Giunta Regionale n.1547 del 11/10/2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 122 del 25/10/16, avente ad oggetto "Comune di Corato- Variante normativa al PRG per le zone "D-industriali" e per la zona "Cr- residenziale". Approvazione preliminare con prescrizioni e precisazioni", richiamata nella narrativa del presente provvedimento che costituisce parte integrante e sostanziale del medesimo.

· DARE ATTO CHE, per effetto del suddetto provvedimento regionale, il nuovo testo delle NN.TT.AA. del vigente PRG, relativamente alle zone "D- industriali"  e "Cr- residenziale", adottato dal C.C. con deliberazione n.46/12, integrato e coordinato con le prescrizioni fissate dalla Regione in sede di approvazione preliminare, è il seguente:

1) Zona “D- industriale”.

In tali zone, oltre all'insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici  già previsti dal Piano Regolatore Generale per la zona industraile, è consentito:

- l'insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex DPR 160/10, escluse le attività agricole, intese propriamente come coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali, nonchè attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite  dalla legge (da art.2135 c.c., modificato con D.Lgs. 228/01- art.1 c.1), nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione  ed approvazione, nei modi legge, degli strumenti urbanistici ed attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera "M" della L.R.56/80.

Nell'ambito di detti strumenti attuativi dovrà motivatamente  essere fissata  la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'art.5 del D.M. 1444/68 al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla luce della normativa commerciale.

Detti strumenti urbanistici attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche l'individuazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità  urbanistica e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di prossimità tra le suddette zone, sia per quanto attiene al rapporto dell'intera zona industriale con il contesto urbano.

L'azione regolativa avente come oggetto la mcrozonazione delle differenti attività prevedibili all'interno della zona "D-industriale" au sensi del DPR 160/10 avrà come obiettivo primario la qualità e la coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell'area industriale evitando "possibili danni alla salute, all'ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l'utilità sociale, con l'ordine pubblico" (DPR 160/10- art.1 c.2) e a vantaggio dei futuri fruitori dell'area.

Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)- Criteri per la formazione e localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)", recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro  e con gli aspetti  della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti funzionali, spaziali e formali dell'insediamento, oltre che degli aspetti  ambientali  e di relazione con lo spazio rurale, dell'accessibilità (materiale ed immateriale) e, non ultimo, dei caratteri della mobilità.


Al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con particolare riferimento a quanto indicato nella L.R. 13/2008 (artt. 3 e 4), nella L.R. 14/09 e nelle direttive e indirizzi  delle "Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA" del PPTR vengono inseriti i seguenti due commi:

· Al fine di migliorare l'impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti realizzati o previsti gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici ;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;

- riqualificare l'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- definire la qualità compositiva dell'impianto attraverso la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;

· Nell'edificazione delle aree libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:

- riservare per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti, ecc,) aree che siano visivamente non percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per mitigare l'impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzanti (stade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia nonchè di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportunamente in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni che riducono il carico inquinante quali canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi di infiltrazione;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezzato, viali d'accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), eventualmente con materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

2)  Zona Cr.

In tale zona è consentito l'insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii., di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonchè di attività ricettive ex L.R. 11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale zona. In zona Cr l'apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti urbanistici attuativi come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera M) della L.R. 56/80.

Inoltre, in quanto zona territoriale residenziale di tipo "C" ex D.M. 1444/68, nell'ambito di detti strumenti urbanistici attuativi, ai fini in particolare dell'osservanza delle disposizioni dell'art.3 del citato DM 1444/68, dovrà essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard.

Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e ambientali della suddetta zona, viene inserito il seguente comma:

Nell'edificazione è necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

- le aree a parcheggio siano realizzate con:

· materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

· specie arboree  ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono essere comunque dotate di piantumazioni  autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina.

- realizzare le nuove recinzioni evitando l'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli, alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti fisici e visivi con l'ambiente circostante;

- recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell'area d'intervento ripristinando lo stato originale e conservando gli aspetti formali e materici;

- conservare e manutenere  le eventuali "Lamie" e "Trulli" esistenti individuando una opportuna area di rispetto. In particolare le suddette costruzioni dovranno essere oggetto di interventi di recupero  con l'utilizzo  di tecniche e materiali tipici della costruttiva locale senza alterazione della configurazione  architettonica/tipologica originaria secondo i criteri di intervento rappresentati nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2- scenario strategico) del PPTR;

- garantire, fermo restando quanto previsto dalla L.R. 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l'espianto nelle aree ricadenti nei lotti di intervento. In ogni caso sono vietate le piantumazione di specie esotiche e di conifere in genere;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, prevedendo  preferibilmente per i progetti esterni dei corpi di fabbrica in progetti rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche".

Con deliberazione n. 214 del 21/02/2017, pubblicata sul BURP n.26 del 28/02/2017, la Giunta Regionale, in osservanza dell'art.16 c.11 L.R. 56/80, ha definitivamente approvato la variante alle norme tecniche di attuazione del Piano Regolatore Generale Comunale di che trattasi.

In attuazione di tanto, in particolare alla luce della D.G.R. n.1547 dell'11/10/16 e di quanto in essa richiamato, ed al fine di dare concreto perseguimento delle finalità sottese alla variante urbnanistica approvata, si rende necessario definire le percentuali massime in termini di superfici coperte da destinarsi ad attività commerciali, di somministrazione di alimenti e bevande, ecc. di cui alla variante alle N.T.A. del vigente PRG, sia per la zona D1 e D2 (escludendo la zona Dc e Di, cosi' come tipizzate dal vigente PRG, alla luce delle motivazioni di cui alla D.G.R. 1547/2016, nonchè la zona D3, ad oggi priva di piano particolareggiato) che per la zona Cr.

All'uopo giova rappresentare quanto segue.

Con la prefata deliberazione n.1547 dell'11/10/2016, la Regione Puglia ha prescritto che "Gli interventi restano subordinati alla elaborazione  ed approvazione, nei modi legge, degli strumenti urbanistici ed attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera "M" della L.R.56/80", condizionando, in sostanza, sia in zona D sia in zona Cr del vigente PRG, l'insediamento in fabbricati esistenti ed in quelli a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex DPR 160/10 alla preventiva definizione da parte del Comune di piani urbanistici attuativi di secondo grado, recanti a loro volta "la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'art.5 del D.M. 1444/68 al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla luce della normativa commerciale".

Intanto va evidenziato che in questo Comune risultano già adottati e approvati da tempo con distinti provvedimenti consiliari, sia per la zona D1A sia per la zona D1B sia per la zona D2 sia per la zona Cr, i suddetti Piani Particolareggiati ex L.R. 56/80.

Sicchè, essendo già disponibili gli strumenti urbanistici attuativi evocati dalla DGR 1547/16, si rende necessario nell'attuale fase approvare soltanto un provvedimento ricognitivo dello stato di edificazione ad oggi raggiunto nelle zone omogenee D1A. D!B, D2 e CR e, al tempo stesso, fissativo delle percentuali massime in termini di superfici coperte destinabili ad attività commerciali e similari.

All'uopo, tale provvedimento è ascribile alla competenza della Giunta Comunale e non del Consiglio Comunale, anche alla luce del principio evincibile dall’art.10 della L.R.21/11 per cui “Dalla data di entrata in vigore della presente legge, i piani attuativi, comunque denominati, per la cui formazione le leggi attualmente in vigore prevedono due distinte deliberazioni, di adozione e di approvazione definitiva, sono adottati con deliberazione della Giunta comunale e approvati in via  definitiva con deliberazione della Giunta comunale se conformi allo strumento urbanistico generale vigente. I relativi procedimenti di formazione sono sottoposti all’attuale disciplina, che resta immutata, di cui alle vigenti leggi”. 
A tale scopo, il Settore Urbanistica e Sviluppo Economico ha effettuato la ricognizione del grado di attuazione dei piani particolareggiati delle zone D1, D2 e Cr, di cui agli allegati elaborati-grafici.

Intanto, in base alle NTA del vigente PRG e dei rispetti Piani Particolareggiati, relativamente agli indici di fabbricabilità risulta che:

·  “Zona destinata estensiva rada Cr”: indice di fabbricabilità: 0,6 mc/mq. Numero dei piani fuori terra: 2. Altezza massima degli edifici: 8,00m. Superficie minima del lotto: 2.500 mq. Spazi pubblici: come zona B1. Strumento attuativo: Piano Particolareggiato approvato con DCC 57 del 25.03.1992. 
· “Zona D1.a- zona industriale”: indice di fabbricabilità: 3,00 mc/mq. Numero dei piani fuori terra: 2. Altezza massima degli edifici: 10,00m. Superficie minima del lotto: 1.000 mq. Spazi pubblici: parcheggi 10% area; verde 20% area. Strumento attuativo: Piani Particolareggiati approvati con DCC 532/533 del 27.11.1987 . 
· “Zona D1.b- zona industriale”: indice di fabbricabilità: 3,00 mc/mq. Numero dei piani fuori terra: 2. Altezza massima degli edifici: 10,00m. Superficie minima del lotto: 1.000 mq. Spazi pubblici: parcheggi 10% area; verde 20% area. Strumento attuativo: Piani Particolareggiati approvati con DCC 532/533 del 27.11.1987 . 
·  “Zona D2- zona artigianale”: indice di fabbricabilità: 3,00 mc/mq. Numero dei piani fuori terra: 2. Altezza massima degli edifici: 10,00m. Superficie minima del lotto: 1.000 mq. Spazi pubblici: parcheggi 10% area; verde 20% area. Strumento attuativo: Piano Particolareggiato approvato con DCC 534/533 del 27.11.1987. 

La valutazione del grado di attuazione dei P.P. vigenti è stata effettuata attraverso la stima del grado di occupazione fisica delle singole maglie, come individuate dalle tavole prescrittive dei diversi Piani Particolareggiati.

Per la zona Cr, dove il Piano Particolareggiato si limita a definire la viabilità di previsione (l’attuazione è definita attraverso i lotti minimi di intervento), le maglie assunte per la verifica sono quelle concretatesi nel tempo sulla viabilità di piano.

I perimetri delle maglie riportati nelle tavole dei singoli Piani Particolareggiati, opportunamente riperimetrati in ambiente GIS (da cui deriva la revisione del dato superficiale delle maglie), sono sovrapposti con la Carta Tecnica Regio nale datata 2006 (fonte Sit/Puglia) e con l’ortofotocarta sempre del 2006 (fonte Sit/Puglia), riscontrata rispetto alla più aggiornata ortofotocarta del 2013 consultabile (ma non scaricabile) dal sito Sit/Puglia.

Le diverse maglie, articolate per destinazione urbanistica e numero di maglia, sono state inserite in una matrice per valutarne il grado di occupazione, ovvero il rapporto tra suolo edificato/trasformato (occupato da manufatti) e suolo libero da edificazione (suolo comunque non interessato da trasformazione edilizia). 

L’indicatore, di tipo quantitativo e non analitico, analizza in termini percentuali il rapporto tra suolo libero e suolo occupato, attraverso cinque classi di valutazione: 

0% > maglia non occupata/attuata

0% < maglia minimamente occupata/attuata< 25%

25% < maglia parzialmente occupata/attuata< 50%

50%< maglia sostanzialmente occupata/attuata< 75%

75% < maglia totalmente occupata/attuata < 100%

Dalla valutazione emerge che il 30,00% (24/80) delle maglie analizzate risulta totalmente occupata/attuata; il 36,00% (29/80) delle maglie risulta sostanzialmente occupata/attuata; il 12,50% (10/80) delle maglie risulta parzialmente occupata/attuata; il 12,50% (10/80) delle maglie risulta minimamente occupata/attuata; e solo il 9% (7/80) delle maglie risulta non occupata/attuata. 

Con riferimento alle diverse zone territoriali omogenee previste dal PRG vigente risulta:

· “Zona destinata estensiva rada Cr”: articolata in 30 maglie per complessivi 267 ettari di superficie (2.670.980 mq), il 24,00% della superficie delle maglie (7 maglie su 30 maglie), per complessivi 63 ettari (634.586 mq), risultano totalmente occupate/attuate; il 32,00% della superficie delle maglie (10 maglie su 30 maglie), per complessivi 84 ettari (842.432 mq), risultano sostanzialmente occupate/attuate; il 30,00% della superficie delle maglie (6 maglie su 30 maglie), per complessivi 79 ettari (789.976 mq), risultano parzialmente occupate/attuate; il 15,00% della superficie delle maglie (7 maglie su 30 maglie), per complessivi 40 ettari (404.004 mq), risultano minimamente occupate/attuate; lo 0% della superficie delle maglie (0 maglie su 30 maglie), per complessivi 0 ettari (0 mq), risultano non occupate/attuate.
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· “Zona D1.a- zona industriale”: articolata in 21 maglie per complessivi 73 ettari di superficie (729.268 mq), il 16,00% della superficie delle maglie (4 maglie su 21 maglie) per complessivi 12 ettari (116.489 mq), risultano totalmente occupate/attuate; il 41,00% della superficie delle maglie (7 maglie su 21 maglie) per complessivi 30 ettari (299.295 mq), risultano sostanzialmente occupate/attuate; il 7,00% della superficie delle maglie (3 maglie su 21 maglie) per complessivi 5 ettari (49.121 mq), risultano parzialmente occupate/attuate; il 6,00% della superficie delle maglie (2 maglie su 21 maglie) per complessivi 4 ettari (41.748 mq), risultano minimamente occupate/attuate; il 31,00% della superficie delle maglie (5 maglie su 21 maglie) per complessivi 22 ettari (222.615 mq), risultano non occupate/attuate.
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· “Zona D1.b- zona industriale”: articolata in 18 maglie per complessivi 90 ettari di superficie (898.778 mq), il 53,00 % della superficie delle maglie (9 maglie su 18 maglie) per complessivi 48 ettari (477.988 mq), risultano totalmente occupate/attuate; il 40,00% della superficie delle maglie (7 maglie su 18 maglie) per complessivi 36 ettari (361.517 mq), risultano sostanzialmente occupate/attuate; lo 0% della superficie delle maglie (0 maglie su 18 maglie) per complessivi 0 ettari (0 mq), risultano parzialmente occupate/attuate; il 4% della superficie delle maglie (1 maglie su 18 maglie) per complessivi 4 ettari (37.430 mq), risultano minimamente occupate/attuate; il 2% della superficie delle maglie (1 maglie su 8 maglie) per complessivi 2 ettari (21.843 mq), risultano non occupate/attuate.
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· “Zona D2- zona artigianale”: articolata in 11 maglie per complessivi 48,4 ettari di superficie (484.3454 mq), il 40,00% della superficie delle maglie (4 maglie su 11 maglie) per complessivi 19 ettari (194.140 mq), risultano totalmente occupate/attuate; il 49,00% della superficie delle maglie (5 maglie su 11 maglie) per complessivi 23,55 ettari (235.517 mq), risultano sostanzialmente occupate/attuate; il 4,00% della superficie delle maglie (1 maglia su 11 maglie) per complessivi 1,7 ettari (16.954 mq), risultano parzialmente occupate/attuate; lo 0% della superficie delle maglie (0 maglie su 11 maglie) per complessivi 0 ettari (0 mq), risultano minimamente occupate/attuate; l'8% della superficie delle maglie (1 maglia su 11 maglie) per complessivi 4 ettari (37.734 mq), risultano non occupate/attuate.
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Premessa tale doverosa ricognizione, si ritiene congruo fissare:
1) per ciascuna maglia delle zone D1A, D1B, D2,  la percentuale delle superfici coperte massime da destinare ad attività commerciale nella misura del 50% della superficie coperta massima esprimibile in base ai parametri del PRG per la zona D e nella misura del 20% per la zona Cr;

2) per ciascuna maglia della zona Cr, la percentuale delle superfici territoriali massime da destinare ad attività commerciale nella misura del 20% delle stesse. In tale zona il parametro considerato è non già la superficie coperta del fabbricato bensì la superficie territoriale massimo del suolo di riferimento, atteso che in zona Cr- a differenza delle zone D- fra gli indici di fabbricabilità di PRG non è contemplato  il rapporto di copertura.

Ad ogni buon conto, la superficie massima territoriale per le attività commerciali dovrà sviluppare la relativa volumetria comunque nel rispetto dell'indice volumetrico previsto dal PRG per la zona Cr medesima.

La motivazione della differente graduazione in termini percentuali riposa evidentemente nella diversa vocazione delle due zone omogenee di PRG laddove la seconda è prettamente residenziale rada e non produttiva, di cui il commercio di vicinato, l'attività di somministrazione di alimenti e  bevande, ecc., è un mero complemento e corollario, anche alla luce di quanto previsto dal D.M. 1444/68.

Alla luce di questo duplice criterio di occupabilità in termini di superfi coperte, distinto a seconda che trattasi di zona D o di zona Cr, il Settore Urbanistica e Sviluppo Economico ha così proceduto a calcolare per ogni maglia della zona D1A, D1B, D2 e della zona Cr, la superficie territoriale complessiva di ciascuna maglia delle rispettive zone omogenee, la superficie coperta massima esprimbile in base ai parametri previsti dal PRG, infine la superficie coperta massima destinabile ad attività commerciali e simili in ragione dei distinti criteri percentuali.

Il quadro appena descritto è riassunto nell'allegato foglio excel riepilogativo di quanto esposto.

In tal modo, attraverso il presente provvedimento si dà attuazione alla prescrizione indicata nella DGR 1547/2016 avente ad oggetto la ricognizione della situazione esistente e la fissazione di percentuali massime in termini di superfici coperte destinabili ad attività commerciali e similari all'interno di ciascuna maglia delle zone D1A, D1B, D2 e Cr.

Il suddetto prospetto sarà successivamente contenuto in un registro apposito presso il SUAP, che sarà progressivamente aggiornato dal Responsabile in relazione ai titoli autorizzativi rilasciati per lo svolgimento delle attività commerciali e similari, sino al raggiungimento della percentuale massima possibile di superficie coperta dei manufatti in relaiozne a ciascuna maglia delle rispettive zone omogenee di PRG.

Inoltre, il rilascio delle autorizzazioni da parte del SUAP per l'apertura di medie strutture di vendita resta subordinato al rispetto della normativa commerciale: normativa nazionale, L.R. 24/15, Piano Comunale per le medie strutture.

Quest'ultimo, approvato con deliberazione di C.C. n.10/06, richiede un doveroso aggiornamento ai nuovi principi e canoni fissati dalla normativa unionale dell'U.E.   (Direttiva Bolkestein 123/2006) e nazionale (D.Lgs. 59/10, L. 214/11, L. 27/12 e L. 35/2012) nonchè dalla giurisprudenza comunitaria e italiana, in virtù della quale ai sensi della L.R. 24/15 il Comune è tenuto a dotarsi del Documento Strategico del Commercio per il quale è intendimento dell'Amministrazione Comunale affidarne la redazione al Settore Urbanistica e Sviluppo Economico nelle forme di apposito progetto-obiettivo opportunamente finanziato data la sua complessita, restando possibile- nelle more- dare attuazione al Piano comunale di cui alla deliberazione di C.C.10/06, limitatamente alla parte ad oggi inattuata, in quanto compatibile con la intervenuta normativa.

Del presente provvedimento, dei relativi contenuti e finalità, è stata informata la Commissione Consiliare Urbanistica che nella seduta del 13/03/2017 ha espresso formale condivisione sullo stesso.

Richiamato l'art. 134 comma 4 D.L.gs n. 267/2000;

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA 

la relazione dell'Assessore proponente

RICHIAMATE
le Deliberazioni comunali e regionali aventi ad oggetto l'approvazione della variante  alle NN.TT.AA. del vigente P.R.G. ex L.R.56/80 per l': 1) Insediabilità di tutte le attività produttive in zona omogenea urbanisticamente tipizzata dai vigenti strumenti come industriali; 2) Insediabilità di attività commerciali al dettaglio (esercizi di vicinato), pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, artigianali di gastronomia, attività ricettive in zona omogenea urbanisticamente tipizzata dai vigenti strumenti come residenziale rada;

VISTO
il parere favorevole di regolarità tecnica del Dirigente del Settore Urbanistica e Sviluppo Economico ex art.49 c.1 D.Lgs. 267/00;

DATO ATTO
che si prescinde dal parere di regolarità contabile del Dirigente del Settore Finanze atteso che il provvedimento de quo non ha rilevanza contabile;

con voti unanimi, anche ai fini dell'immediata eseguibilità dell'atto;

DELIBERA

1) DARE ATTO che quanto esposto in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2) APPROVARE gli elaborati tecnici relativi alla suddivisione in maglie delle zone D1A, D1B, D2, Cr, rilevanti ai fini di cui alla presente deliberazione, così come allegati sub A) al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.

3) APPROVARE la ricognizione effettuata dal Settore Urbanistica e Sviluppo Economico effettuata per ciascuna maglia della zona D1A, D1B, D2 e della zona Cr, con riferimento particolare alla superficie territoriale complessiva dei suoli in ciascuna di esse incluse, alla rispettiva superficie coperta massima esprimbile in base ai parametri previsti dal PRG, infine la superficie coperta massima (per la zona D) ed invece la superficie territoriale massima (per la zona Cr)   destinabile ad attività commerciali e simili in ragione dei distinti criteri percentuali, così come sopra fissati, secondo il prospetto allegato sub B) al presente provvediemnto per costituirne parte integrante e sostanziale.

4) DARE MANDATO allo Sportello Unico per le Attività Produttive del Settore Urbanistica e Sviluppo Economico di istituire un apposito registro, che sarà progressivamente aggiornato dal Responsabile in relazione ai titoli autorizzativi edilizi (P.U.A. ex DPR 160/10) rilasciati per lo svolgimento delle attività commerciali e similari nelle singole maglie delle zone omogenee D1A, D1B, D2, Cr del vigente PRG, sino al raggiungimento della percentuale massima fissata di superficie coperta destinabile alle predette attività commerciali e similari.

5) CONFERIRE MANDATO al Settore Urbanistico e Sviluppo Economico di adottare gli atti conseguenziali al presente provvedimento finalizzati alla redazione del Documento Strategico del Commercio ex L.R. 24/15, fermo restando quanto esposto in merito in narrativa.

6) DICHIARARE immediatamente esecutivo il presente provvedimento ex art.134 c.4 D.Lgs. 267/00.

Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	    Massimo Mazzilli
	    Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.     Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il_________________

	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	   Dott. Luigi D'Introno 


	
	    

	
	    


